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l cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di a Telefono o 

o 683.869 

a "strenna dei romanisti M 
 come la sirena di 

mezzogiorno, è apparsa ad 
occhieggiare dalle vetrine dei 
librai , i l 21 aprile, la quin-
dicesima edizione della 
«Strenna dei romanisti». Or-
mai non c'è da dubitare più 
che l'editore Staderini, il 
quale si è assunto i l compito 
di regalare ai suoi amici ro-
manisti questa costosa rarità, 
non adempia all'impegno: 
egli ha e mantenu to la 
annuale promessa, e dal 1940 
fino ad oggi ha continuato a 
fare apparire i suoi volumi 
dalla grossa legatura carto-
nata, dalla carta pesante e 
preziosa, dalla impaginazio-
ne e e lussuosa. 
Sempre, dal 1940 in poi, la 
«Strenna dei romanisti» è 
comparsa, il  21 aprile. 

 lettore aprovveduto può 
avere un dubbio:  si do-
manderà, e dunque questa 
una delle cose — poche, dav-

o rare — che non abbiano 
risentito in a lcuna a di 
quel che è avvenuto di ter-
ribile in  dal 1940 ad 
oggi? C'è stata una guerra, 
c'è stata una occupazione, 
una lotta, eccidi e sangue. 
C'è stata una liberazione, due 
o tre battaglie politiche gros-
se, e i e anooscie. Ci 
sono state una Costituzione, 
un cambiamento di regime 
ist i tuzionale, e tante e 
cose più o meno . 

 che tutto passi e la 
«Strenna dei romanisti» non 
muti? 

» diranno che 
è proprio così, che questo è, 
a o avviso, il o più 
bello della loro istituzione, 
che ciò dimostra come essi 
siano proprio superiori a 
certe meschinità terrene del-
la storia, e della , e 
che, in quaìito figli  di
e amanti di  essi pos-
sono librarsi con acconci col-
pi d 'a la di a delle inte7U-
pcrie fugaci. Si, qualche cosa 
cambia, e la strenna non 
ospita p iù, come faceva nei 
suoi primi anni, ì ritratti  di 

i o lo esercitazioni 
letterarie di Giuseppe Bottai. 

 in fin dei conti, queste 
son cose tutte , baz-
zecole, inezie. Ciò che conta 
— posson dire i i — 
è che si riesca a dare sempre 
un quadro specchiato e pre-
ciso del loro amore ad una 
città che al è sv i luppata nei 
secoli. 

a qui  dubbio v iene a 
noi; ma o qugsta è 

 O, se volete, è solo 
 que-

sto cenacolo di eruditissimi 
amanti di  crede che 
cosa fondamentale della citt à 
sia il  fatto che Gian
Bernini abbia effigiato la sua 
amante in una delle statue 
del monumento a Urbano 
Vili?  O che argomento di 
attualissimo interesse sia lo 
esame gustoso di come avve-
niva  recapito della corri-
spondenza in  anterior-
mente al 6 ottobre 1870.
niente altro? 

Queste, intendiamoci sono 
cose groziosissime, e. belli 
spunti di . Anche 
Cassandrino talvolta sì dilet 
ta di ta li cose.  questa 
Strenna dà l'impressione di 
essere ferma a cinquanta an 
ni fa: al la fine del l 'Ottocento 
il  tempo si è fermato, e se 
c'è qualcosa, nella metà del 
secolo nostro, che sembra de 
gna di essere ricordata in 

 è qualche aneddoto 
su  o su Tri-
lussa, e le i dei 
« romanisti » scomparsi du-
rante l'anno. 

 temi ce ne sono, a 
 tali da arricchire una 

simil e Strenna, senza pur 
variarn e i l carattere. Guar 
date per esempio la Via .Ap-
pio. C'è qui un articolo di 

 che della 
via Appio parla.  come 
non sentire che l'argomento 
scotta? Come non avvedersi 
che di queste cose sì e di 
scusso i n Consiglio Comuna-
le e tra la gente, e che son 
venute fuori faccende grosse, 
le quali riguardano proprio 
la difesa del paesaggio, la 
difesa della tradizione di
ma, alla quale i romanisti 
sembrano giustamente impe 
gnati? Non diciamo che la 
Strenna si debba occupare 
del problema, poniamo, delle 

grosso.  almeno della via 
Appia, perchè non si occupa 
sul ? 

E cosi si e di più 
é questa a abbia 

resistito a tante tempeste, 
perchè nessuno le ha dato fa-
stidio.  bella, è lussuosa, si 
guarda , si mette 
nella biblioteca con grande 
piacere; ma, in fondo, non fa 
male a nessuno.  questo, in 
certi casi, non e proprio un 
bene. 

7 « romanisti > che, così 
spesso e così giustamente, si 
richiamano a G. G. Belli, lo-
ro maestro e santo protettore, 
non possono e che 

, la buonanima, non si 
a di non far male 

a nessìmo. Che non si occu-
pava di i da e e 
di ignorate carte ingiallite. 

 si interessava delle genti, 
delle cose, dei fatti, di quello 
che si dice e si fu: si occu-
pava di una  viva. 

O 

l Sindaco a colloquio 
con e S 

l Sindaco . i 
ha o in .Campidoglio n 
visita ufficiale il signo  Ales-

o c , 
nuovo e . 
con 11 quale si è o 
a e colloquio. 

L a a e commossa a di mano a il compagno 
o Amendola e il compagno o , 

subito dopo la consegna della medaglia , clic l -
t igiani, i i e 1 gappisti i hanno i o 

i nel o della solenne e svoltasi nel sa-
lone di via del . La medaglia è «tata o 
consegnata dal compagno Natoli, dopo che Amendola 
aveva o in un o le tappe della a 

NUOV  EFFETTUAT  E A A A A

e complici hanno partecipato con Orlando i 
air  e e rato assassinio dell'autista i ? 
"Non volevo , a l'omicida - Come si è svolta e che ha o alla a 
La a nella notte - l e o della stampa - A colloquio con il e dell'Ubaldi 

(Continuatone dalla 1. pagina) 

é sali la o a Sini-
balda. 

 donnu che uvevu dato 
la prima e ave-
va indicato anche la dire-
zione presa dall'Ubaldi, do-
po che il  giovane uvevu ab-
bandonato gli «mici. o 
più di un'ora di , nei 
boschi che circondano il  co-
mune di  l 'attenzione 
del brigadiere  è sta-
ta attratta da una capanna 
in muratura, la cui porta 
d'ingresso era spalancata. Un 
carabiniere si e /at to avan-
ti , con il  moschetto spianato. 
Un luccicore in mezzo all'er -
ba lo ha fatto chinare: era 
una pistola a , cal i-

o 6,35, dalla cassa fine-
mente arabescata e dal cal-
cio di madreperla. Nel tam-
buro c'erano cinque colpi e 
un bossolo vuoto. 

e si è voltato 
verso il  maresciallo
paoli e. gli ha mostrato l'ar-
ma. , convinto, 
ormai, di i dinanzi al 

Amendol a e Bentivegn a insignit i ier i 
dell a medagli a d'or o da i patriot i roman i 

7/ epopea partigiana nella Capitale rieoocata da Giorgio Amendola - Bruciante 
coitdanna delle torbide speculazioni neofasciste -  medaglie consegnate da

Con una significativa cerimo-
nia, che si è svolta nel salone 

, i garibaldini , i gap-
pisti e i patriot i romani hanno 
celebrato il decennale del la li -
bera/ ione di , festeggian-
do part icolarment e il compa-
gno Giorgi o Amendola, mem-
br o della direzione del , 
che fu valoroso dir igent e della 
giunt a mil i tar e del . nel 

, durant e i mesi della 
strenua battagl ia part igiana. 

, alla quale han-
no partecipato numerosi gappi-
sti e gappiste, part igian i e di-
rigent i popolari della -
za -romana, è stata presieduta 
dal. compagno Carl o Sal inari . 
Al l a presidenza, tr a gli applau-
si scroscianti dei present i, so-
no stati chiamati i compagni 
Togl iatt i , , , 
Novel la, Scoccimarro. Natol i , 
Turchi , Cicalini » Carl a Cap-
poni, Trombadori , , Ger-
rataua, Onofri , , Bol-
drin i e Sotg iu. i dei com-
pagni chiamati alla presidenza, 
impegnati in altr e manifesta-
zioni, hanno fatt o g iungere ca-
lorosi messaggi di adesione alla 
cer imonia. 

o brevi parole introdut -
t ive, Carl o Sal inari ha dato la 
parola al compagno Giorgi o 
Amendola, i l quale, al termin e 
del la manifestazione, è stato 
insigni t o di una medagl ia d'or o 
ins ieme con o Bent ive-
gna, i l popolare Sasà che ope-
r ò con grande coraggio e sprez-
zo del pericolo nel la memora-
bi l e azione di via . 

Quando Giorgi o Amendola 
sale alla tr ibuna , lo accoglie 
un lungo entusiast ico applauso 
dei presenti. 

l popolare dir igent e dei ga 
ribaldin i e dei gappisti romani 
inizi a r icordand o i compagni 
caduti durant e l'aspro cammi 
no, e gli ostaggi massacrati 
a l l e Ardeat ine. 

e affronta , quindi , la 
part e centrale del suo discorso 
sot to l ineando l e ragioni dell ' ir -
resist ibi l e mov imento cui la 

a romana seppe dar 
vi t a r igogliosa e feconda. 

a a fu possibi le -
dice con fermezza l'orator e — 
perche fu tut t o i l popolo ro-
mano a sostenerla, incoraggiar-
la, voler la. Ed è propri o in 
quei nove mesi, che vanno 
dal l o spirar e del '43 al g iugno 
del '44, che a r iv isse la 
grande epopea della sua più 
gloriosa storia popolare e . 
sorgimentale. 

Amendola passa quind i a il -
lustrar e il nesso tr a lott a poli 
t ica e lott a armata che animò 
i l movimento partigian o „*ott» » 

borgate, che pure è serio e la guida del partit o comunista, 
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Insediala la commissione 
per il piano dell'Appia Aulica 

e la commi.-sio-
ne i piano e pae-
sistico dell'Appia Antica, l'on. 

, o della -
ca , ha o 
un o di notevole
ai fini della a della 
famosa a . 

l o ha posto l'accento 
sulla e esigen/a che 
sia condotta con a l'azio-
ne pe a efficace tutela del-
l'Appia, ed ha o la 
necessità di e al più 

o alla e di un pia-
no che sia un valido o 
pe  la difesa di una zona che 
pe  la , e e la bel-
lezza è a le più famose. 

L'on. o ha poi assicu-
o che, pe e più effi-

ciente la difesa dell 'Appia, sa-
à sottoposta al o 

una legge speciale pe -
e pe  pubblica utilit à 

delle vestigia i e la 
e di una zona adiacen-

te di o da destinate a 
o pubblico. 

l o -1 è infine augu-
o che tali i 

o ad e definiti-
vamente che le e deli'Appia 
siano utilizzate in modo -
giudizievole alla bellezza e al 

o o di una zona 
unica al mondo. 
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che mai venne meno al suo do-
vere di mantenete l'unit à «li 
tutt e le f in / e antifasciste, riu -
scendo, nel lo stesso tempo, a 
l imi ta l e l ' inf lucn/ a lovinosa di 
chi negli nitr i partit i e movi-
menti postulava l 'attesismo e 
teorizzava sulla inuti l i t à della 
lott a armata. 

E' nella ult im a pari e del suo 
fort e discorso che Amendola 
boll a a fuoco le menzognere 
speculazioni e le invet t iv e bi-
liose che i fascisti, tornat i alla 
luce, conducono oggi, talvolt a 
spalleggiati da quegli stessi 
partit i e uomini , che, nell 'or a 
in cui più aspra si sv i luppò la 
battagli a contro l ' invasore na-
zista, non osarono opporsi alla 
azione. 

Sorse il problema del le rap-
presaglie — dice l'orator e — 
qualcuno osservò: « pagheran-
no gli innocenti ». a questo 
era un prezzo inevi tabi le, che 
i popoli debbono pagare per 
conquistare la propri a l iberta . 
Un dur o prezzo; ma rinuncia -
r e all 'azione per  questo signi-
fica pagare un prezzo ancora 
più alto, ancora più caro per 
tutt i . Se il nemico reagisce, 
come reagì, versando il sangue 
degli innocenti, questo sangue 
ricade su di esso. 

o di via a v i e 
ne quind i efficacemente ricor -
dato dall 'oratore . Noi reagia-
mo — esclama con forza l'ora -
tor e — alla campagna inde-
gna che ora v iene condotta per 
quel la azione. Noi condannia-
mo o firmat o 
anche da un part i t o che fece 
part e del . e non  ardi 
allor a pronunciarsi c o n t r o 
quell 'azione, decisa dal . 

Sot to l ineando come l'iniziati -
va armata fosse al la base del 
movimento e da essa dipendes-
sero le sorti del la sol levazio-
ne popolare contro il nemico, 
Amendola ricorda , a questo 
punt o un episodio p o r t u a l e . 
profondamente signif icativo. 
Poco tempo dopo l'eccidio del-
l e Ardeat in e egli si recò in 
missione a Parma, ove fu cat-
turat o dai fascist i; in quel lo 
stesso giorno operarono 1 gap-
pisti parmensi e giust iz iarono 
un caporione repubbl ichino ; il 
nemico reagì, al sol i to, con la 
rappresaglia, e pre levò otto 
ostaggi dalla pr igione, dove 
era stato condotto Amendola. 
Solo per  un caso egli non fu 
incluso tr a gli o t to; in quel 
momento. Amendola non pen-
so cer tamente che i gappisti 
avessero sbagl iato inf l iggendo 
un dur o colpo al nemico, pen-
.-v. invece, che avevano fat-
to i l lor o dovere. 

Avviandosi alla conclusione, 
Amendola r iassume in tr e pun-
t i il grande approdo della -
sistenza romana: 1) fu impe-
dit o che a d iventasse r a 

stralciata da un fondo messo 
a disposi / ione del presidente 
del Consiglio ptov inc ia l c da un 
privato . 

Oggi Ottavio Pastore 
parla a Tiburtino 

l decennale della a 
sarà celebrato oggi al le ore 18 
1l.1l sen. Ottavi o Pastore a Ti -
burtino . . Fior e parler à 
oggi alle 18 a Casllina. l i com-
pagno Gandolfo terr à oggi a 
mezzogiorno a Borgo una con-
versazione. - -

i sera a l le '«r e 19 l'on . -
b l o .ha intrattenut o un . folt o 
pubblico in piazza"  Tiburtini » 
(S. ) sul la ricorrenz a 
del 25 aprile, parlando anche 
della CE  e del v iv issimo al* 
tarm e che gli esperimenti ter -
monucleari hanno destato in 
tutt a la cittadinanza romana. 

Convocazioni a 
i tutt e le se-

zioni di a e dell'Agr o -
mano sono convocati domani lu 
nedl alle ore 18,30 precise in Fé 
derazione. 

Ordin e del giorno: 
« Una nuova v fase nelle lott e 

del lavorator i ». e o 
, del Comitato Cen-

trale. 
Si raccomanda vivamente la 

puntualità . 
 delle 

seguenti sezioni: Afilla . Acqua 
Acetosa. Appio N., Aurella , Ca-
salbertone, Centocelle, Gordiani , 
Garbateli», . , 

. e , e Sa-
ero, Ostiense. Ostia Antica, Ostia 

. Parioli , Pietralata, Porta 
, Portonaccio, Portuen-

se, Qiiarticciolo , S. Saba, Tibur -
tino. Testacelo, Torpienattara , 
Trastevere, Trevi-Colonna, Trion -
fale e Tuscolan,o sono convocati 
domani lunedi alle óre 18,30 pre-
cise presso la sezione o (via 
Casteindardo 51, prim o - piano). 

l A -
A di tutt e le sezioni 

della citt à sono convocati per  le 
ore 19 di domani lunedi presso 
la sezione Campiteli! (via del 
Glubbonarl) . 

E -
 di sezione sono convocate per 

domani lunedi alle ore 16,30 pres-
so la sezione Testacelo. 

 di se 
zione sono convocati per  le ore 
18,30 di domani lunedi in Fede 
razione. 

A E E O 

Domani si riapre il processo 
per l'uccisione di don Pessina 

 compagni Germano Niccoll-
m ed Elio Ferrett i compariran-
no domani J>er la quarta volta 
dinanzi ui giudici. a loro odis-
sea. iniziatasi ne; lontano 1947. 
non è ancora terminata. 

Xiccoliu i e Ferretti , entrambi 
valorooi partigiani , l'un o sinda-
co di San o di Correggio 
e lultr o segretario di una se-
zione . furon o accusa-
ti . su incerte e contraddittori e 
testimonianze, dell'oscuro assas-
sinio del j>arroco di S in -
no. don Umberto Pessimi, a v e-
llut o nella sera del 18 giugno 
1946. Arrestat i ad otto mesi di 
distanza dal delitto, in pieno 
l>eriodo di repressone antipar -
tigiana. essi si dichiararono 
sempre innocenti. Tutta\ ia . lu -
rono rinviat i a giudizio, insie-
me ad Antoni o Prodi, le accuse 
dei quale li a\evano indicati 
autor i dei delitto. . 
in seguito, i l Prodi ritratt ò la 
.-uà chiamata di c o n t o; la Cor-
te d'Assise di Bologna condan-
nò Germano Nlcolini . quale 
mandante dell'omicidi o di don 
Pedina, a ventldue anni di car-
cere. Eli o Ferrett i e il Prodi. 
quali autori materiali , rtspeiu-
un:«nt e a 21 anni e a 20 anni. 

pital e della repubbl ichetta fa- a sentenza sostenne che l tr e 
«=ci.«ta. costretta a relegarsi e 
Sa lò; 2) fu impedi to che a 
fosse difesa ad oltranza dai te-
deschi e si trasformasse in un 
cumulo di rov ine; 3) . 

imputat i avevano uccito per 
vendetta personale. 

l giudizio di appello si svol-
se a . « per  legittim a suspi-
cione ». nei febbraio 1953. a 

con la , r iconquistò!Cort e confermò la precedente 
la sua funzione di capitale di l inguista sentenza, rifiutandos i 

, contr ibuendo, in modo 
decisivo, alla sconfitta del fa-
scismo e del l ' invasore tedesco 

Oggi questa nostra lott a di 
allor a — conclude l'orator e — 
si al larga e diventa lott a per 
la c iv i l tà . Ag imm o contro l'op-
pressione nazista e oggi dob-
biamo agire, con lo stesso spi-
rito . animati dal la volontà di 
progresso e dal la fiducia nel 
popolo, contro la minaccia ato-
mica. perchè sia salva la ci-
vi l t à e l 'avvenir e del mondo. 

Gl i astanti in piedi applau-
dono lungamente l'oratore , do-
po di che il compagno Ald o 
Natoli consegna l e medagl ie ad 
Amendola e Bent ivegna, a no-
me dei gar ibaldini , dei gappi-
sti e dei comunis ti romani . 

A l termin e del la memorabi-
l e cerimonia Sal inari annuncia 
che il compagno Sotg iu ha de-
ciso di indir e un premio di 
mezzo mi l ion e per  un l ibr o 
sul la s tona del la a 
a a e nella . La 
somma pe  questo o e 

persino a riconoscere un mo-
vente politic o al delitto. 

i ì 6 febbraio 1854, la Supre-
ma Corte di Cassazione ha esa-
nimato il ricorso presentato dal 
difensori di Ferrett i e di Nicco-
lin o on. Gallo e avv. Beriingierì . 
ed ha rilevat o alcune gravi 
omissioni della Corte d'Appell o 
nell'esame della sussistenza dei 
ir  o\ ente polit ic o del delitto. 
Facendo propri a la tesi della 
colpevolezza dei nortr i compa-
gni. t giudici della Corte di 
Cassazione hanno tuttavi a di-
chiarato null a la precedente 
sentenza per  mancanza di mo» 
tuazior.e, rinviand o Germano 
Xiccoitni . o Ferretti-ed Anto-
nio Prodi a nuovo giudizio per 
i'esan'.e dei. movente dei delitto. 

Cosi, per  la. quart a volta, i 
nostri compagni affrontan o ti 
giudizio, innocenti, dopo aver 
scontato oltr e sette anni di car-
cere. sperano che 1 giudici del-
la l Sezione della Corte d'Ap -
pello , incaricati di discutere 

é 11 proccaao, i -2$  «  16, 

no almeno cancellare l'ingiust a 
J disonorevole uccu;» loro 
mossa 

Un bimbo soffocato 
da una spina di pesce 

Un bimbo òi un anno è mor-
to ier i al Policl inico, davanti 
agli occhi dei genitori , soffo 
caio da una ^pin a di pesce. 
l p.ecj'io e e Fel ice si 

trovava ieri n pranzo con i .-moi 
genitori nella .sua abitazione a 

e Per  una tragica fata-
lit à i l bimbo mangiando »iel 
pesce in bianco ha inghiott i t o 
anche una lunga .-pina, che gli 
.-i è conficcata o sof-
focandolo. 

Nozze d'oro 
a > e Lo-

o i a o oggi il 
o cinquantesimo anno ai ma-

. i di ogni bene 
e felicità. 
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nascondiglio dell 'assassino, ha 
gridato: « , sei -
dato. ' ». 

 non ha rispo-
sto nessuno.  pattugli a ha 
vurcato la soglia.  avanti 
c'era un'altra porta, sbarra-
ta . 71 -
e Antonio  che è 

grosso e robusto, ha dato una 
spallata e la , -
nala, ha ceduto. 

Ubaldo Orlandi stava li, 
o in un angolo. 

tremante di paura. « Chi 
sei? », plj ha chiesto il ma-
resciallo. 

« Sono Ubaldi: quello che 
cercate >>. 

Gli altri  uomini della pat-
tuglia lo hanno fatto alza-
re e lo hanno perquisito ac-
curatavìente. Nella tasca in-
terna della giacca aveva un 
librett o di circolazione per 
la sua moto *  ». Nel-
la tasca destra dei pantalo-
ni un fazzoletto a strisele 
macchiato di sangue. Tra la 
stoffa e la fodera del pa-
strano era nascosto un oro-
logio di metallo bianco, mar-
ca «Vetta", con un cintu-
rin o di filo d'acciaio, a mol-
la. Nel cappotto aveva tre 
lire:  una banconota da due 
e una da una lira, il  denaro 
che il  fattorino della corrie-
ra ali aveva lasciato, 

o qualche minuto, con 
i polsi avvinti nei « ferri da 
campagna », Ubaldi è stato 
fatto salire nella camionetta 
dei carabinieri, che è partita 
a tutta velocità alla volta di 

 nella caserma, è 
stato sottoposto ad un primo 
interrogatorio da parte del 
capitano Saponaro. 

« F a t e mi e » 

Alle cinque del mattino, il 
procuratore della , 
che era stato tenuto al corren-
te dell'operazione, è entrato 
nella caserma ed ha comin-
ciato l'interrogatorio.
sino, quando l'ha visto, ha 
cominciato a parlare: «Non 
lo volevo e — ha det-
to — avevo bisogno di de-

. o o il tax i, in una 
a , dove passa il 

m e ci sono tanti i 
(si saprà poi che si tratta di 
Corso  - n.d.T.). Gli 
ho det to di i sulla 

. a non sono slato io 
, il taxi è caduto 

da solo nella a e s'è 
incendiato. o non volevo am-

, non volevo 
a deposizione è continuata 

fino alle 13. Alle noue, dopo 
quattro ore di estenuante i «-
terrogatorio, l'assassino si è 
passato una mano sul volto: 
< Adesso fatemi e — 
ho detto. — o fame; non 
tocco cibo da i a ». Gli 
hanno portato un caffelatte e 
un panino che ha consumato 
avidamente. 

 è continua-
to, , senza grida. 

 il e -
o di cui il e 

della a si è circon-
dato, sappiamo che la con-
fessione dell'assassino è sta-
ta corredata di molti partico-
lari. « o visto il taxi o 
— ha detto Ubaldi — ed ho 

o lo . l tassi-
sta mi ha chiesto dove o 

. o gli ho : 
"Sul la . Ogni volta 
che lui si voltava, gli dicevo 
di e più avant i. Quan-
do s iamo i al 57° ch i-

o l'ho fatto e 
sulla via . Ad un 
certo punto — ha continuato 
l'assassino — voi sapete che 
la a si divide in due: 
un o a a o Na-
tivo e o a e S. -

. o fatto e la m a c-
china, ho levato la pistola 
dalla tasca e dopo a 
puntata o i l , ho 

o il o ». 
 racconto di Ubaldi si è 

fatto molto preciso.  ha 
detto di essere sceso dalla 
macchina e di aver tentato 
di sfilare la « fede » e un 
grosso anello che il
portava a un dito. Nel timore 
di essere scoperto, egli avreb-
be allora rivolto la sua at-
tenzione all'orologio da pol-
so e ad un portacarte che 
contenera 15J200 lire, che il 
mort o teneva in una tasca 
dei pantaloni. « -
mente — ha detto ancora il 
giovane assassino — l 'auto si 
è mossa. e e muo-
vevo il e ho tolto il 

o ». 
 procuratore della -

blica non ha creduto a que-
sta versione e gli ha rivolto 
delle e confesfa^toni.
primo luogo la perizia ha di-
mostrato che l'auto è stata 
incendiata dopo la caduta nel-
la scarpata e che l'assassino 
si è servito di un reciptenrc 
di latta pieno di a pe
dar  fuoco al cadavere ed alla 
macchina.  secondo luogo 
c'è il  fondato sospetto che gli 
assassini siano stati più d'uno. 

Alle 13. terminato il prim o 
. il dottor Del 

 accompagnato dal capi-
tano dei i France~ 
seo Saponaro si è presentato 
dinanzi ai giornalisti. Appa-
riva stanco, con ali occhi ar-
rossati per la lunga fatica e 
la barba di tre giorni. «Vi 

o pe  l a a col la-
e — ha detto il  ma-

gistrato — che è stata piena 
e , e della 
giustizia ».' 

e il  dottor Del -

se si intratteneva con i gior-
nalisti, l i hanno 
trasportato il  giovane assas-
sino fuori della stanza de-
gli interrogatori.  fotografi 
si sono precipitat i facendo 
scattare i lampi delle loro 
macchine. L'assassino si è 
fermato un attimo interdet-
to. Aveva gli occhi azzurri 
spalancati, la bocca semia-
perta. Gli abiti erano staz-
zonuti.  un cappot-
to grigio-chiaro a spina di 
pesce, un abito di pessima 
flanella grigio-scuro, un ma-
glione militare grigioverde, 
una canottiera piattin a e un 

banconote da cento lire e 
pochi spiccioli. Calcolando di 
non avere i soldi sufficienti 
per pagare il  viaggio in cor-
riera. Orlando Ubaldi si è 
incamminato o o 
Corese.  più di otto ore 
di estenuante marcia è giun-
to nei pressi del  al 
37. o della Salaria. 
Ha visto passare una corrie-
ra, ha fatto segno all'autista 
di fermarsi ed è montato in 
vettura. 

Giunto al bivio della Ca-
pannaccia, è sceso. Si è fer-
mato un po' a giocare alla 
morra con amici occasionali 

l'arresto dell'Ubaldi .
vano alla fine cui era anda-
to incontro ti , al la di-

e della , al 
dramma che era calato come 
una maledizione sulla loro 
famiglia. 

 caso, o la notte di 
martedì 13 aprile non é an-
cora completamente chiuso, 
ma già si possono trarre le 
prime conclusioni.  giu-
stizia ha trionfato, è vero, 
ma dopo quanti tentenna-
menti, dopo quante lotte?
cordiamo le parole del Que-
store, dottor  la serit 
del 11 aprile, quando l'alto 
funzionari o tentò di esclu-
dere che la morte del
tino fosse dovuta a delitto. 

o la battaglia che 
dovemmo sostenere, dalle co-
lonne del nostro giornale, 
per affermare la tesi che di 
delitt o si trattava e non di 
banale disgrazia.
mo l'aiuto tornito alla poli-
zia da « e a » che -
ni per primo le tracce per 
giungere alla cattwa del-
l'omicida. 

Se la mano assassina che 
ha stroncato l'eststonzu di 

i  è oggi fer-
mata per sempre, lo si deve-
certamente, alla valida ope-
ra di e della 
stampa.  non si vuò non 
ricordare, proprio oggi, che 
verso questa stampa, si è 
spesso a la astiosa 
critica e. talvolta, l'azione 
della polizia. Ora, su questo 
insegnamento — il o 
nella cronaca di onesti anni 
— sarà giusto che rifletta 
chi di dovere. 

 - Buon guato 

HAI SARTO ni M*nA 
Assortimento in Vestiti e Giacche 
pront e e su misura Stoffe delle 
miglior i marche. Vendita anche 
roteale Tailleur . 

l Procurator e capo della a di , clr. l . 
a colloquio col nostro Ferri a 

paio di e e co-
e di fango. Ci sia'mocat>-

vicinati e gli abbiamo rivol-
to qualche domanda.
con aria assente, ha scosso 
i l capo: « o già det to ogni 
cosa al e ». Du-
rante tutto l'interrogatorio, 
aveva pianto due volte.
prima, quando i l dottor

 gli aveva ricordato 
episodi della sua fanciullez-
za e gli aveva parlato dei 
genitori . a seconda volta 
quando i l  gli 
aveva detto quale fine lo 
attendeva.  stato un pian-
to da ragazzo, scosso da lun-
ghi, disperati singhiozzi. 

 lo interrogatorio 
spesso non ha risposto alle 
domande. A chi lo interroga-
va, è venuto il  sospetto che 
egli abbia assassinato un 
uomo, un onesto e laborioso 
padre di famiglia, senza ren 
dersi conto dell'enorme gra 
vita del suo gesto.  suoi 24 
anni sono, del resto, punteg-
giati di episodi di incoscien-
za.  ha lavorato in una 
calzoleria ed è stato l icen-
ziato jierchè aveva rubato 
un paio di scarpe. Ha vis-
suto di espedienti, di furta-
relli, di piccole rapine. Quan-
do ha tentato il  colpo gros-
so ha scelto un padre di fa-
miglia che aveva in tasca 
poche migliaia di lire. 

Gli accertamenti compiuti 
dai carabinieri hanno per-
messo di ricostruire i movi-
menti compiuti di Orlando 
Ubaldi nei giorni che segui-
rono il  delitto.
dopo aver compiuto ti cri -
mine,"  si è allontanato dal'n 
zona che conosceva a me-
nadito (era stato fidanzato 
con una. e di u l i -
ve che era soliti alloogiare 
nel casolare abbandonato 

o al luogo dove è sta-
ta trovata l'auto carboniz-
zata). 

S e n za d a n a r o 

 mattina seguente si è 
avvicinato al bivio di
ticelli ed ha preso la corrie-
ra per  Qui egli ha 
trovalo ricetto presso suoi 
amici, uno dei qual i, a
ta  gli aveva vendu 
to, in precedenza, la pistola 
pe a . Le quindi 
cimil a lire rapinate al
tino il  g iovane omicida le ha 
sprecate senza criterio .
che l'ultima notte l'abbi a 
trascorsa addirittura con una 
donna di facili  costumi. 

Nel frattempo un suo ami-
co, tale Bruno  di 
25 anni, abitante a Via dei 
Volsci 39, gli aveva ii.viaf o 
un bigliett o con il  quale lo 
incitav a a recarsi a casa sua, 
venerdì, per mettersi d'ac-
cordo su un « lavoro interes-
sante ».  i carabinieri 
della compagnia interna di-
sponevano un o di v i -
gi lanza attorn o alla casa del 

 l 'assassino, o 
ier i mattina, passando accan 
to ad un'edicola, ha gettato 
uno sguardo su un giornale 
ed ha letto le sue inizial i 
accanto ad un titol o che par-
lava dell 'assassinio del tas-
sista. 

 dal panico, poco -
ma di , ha im-
boccato la via Salaria.
tasca gli erano -rimatta dae 

poi è salito verso i boschi. 
Nei pressi di un terreno di 
proprietà della fidanzata del 
fratello,  sapeva che 
c'era una capanna abbando-
nata, dove sperava di poter 
strascorrere la notte. 

lì v e c c h io e 

 padre di Orlando Ubal-
di, un vecchio contadino di 
ottant'annì, che vive a S. 
Giovanni  insieme con 
le figlie e l figli , ha appre-
so la notizia nelle e ore 
del mattino. Scosso dai sin-
ghìozzt ha tentato una di-
sperata difesa del figlio:  «Non 
era cattivo, ha detto, non 
può aver fatto del male . 
Le e quando ci hanno 
scorto, hanno chiuso di colpo 
la porta di casa. Gli Ubaldi 
sono gente onesta, benvoluta 
nel paese.  pecora nera è 
sempre stata Ubaldo.
me con noi stavano molti 
conoscenti e amici del vec-
chio padre. Ci  parla-
to della vita grama che egli 
ha sempre condotto, rattri-
stata, in questi ult imi anni, 
dalla condotta sregolata del 
figlio. 

 sorte di Orlando Ubal-
di è ormai segnata.  pro-
cesso, che si svolgerà dinan-
zi alle Assise di  non 
sarà per , come 
in un primo tempo si era 
pensato.  caso non e. in-
fatti, ancora chiudo, poiché 
è opinione della polizia che 
il  giovane omicida non ab-
bia agito da solo.
bile di i ha tratto in ar-
resto un uomo il  quale vie-
ne indicato come il  possibile 
complice.  Bruno 

 l'amico dell'assas-
sino. è stato anch'egli, fer-
mato, ieri sera, dai -

i di a e, per  ac-
certamenti, anche
Ubaldi. 

Nel pomeriggio, alle l'i, 
mentre in una stanza del co-
mando dei carabinieri, il 
dottor  riprenderà 
l'interrogatorio,  e Sil-
vano  figli  del tas-
tista ucciso, hanno lascialo 

 erano stati chia-
mati nelle prime ore del 
mattin o per  riconosctre l'oro-
logio del padre, che era sta-
to trovato addosso all'assas-
sino. Sul la piazza o sta-
ti circondati da una folla di 
gente silenziosa.  hanno 
commentato la notizia dcl-

N. B- — Consigliamo t lettori a 
fare i loro acquisti dal O

 Via Nomentana- 31-33 20 
metri da Porta Pia). 
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ERNIA 
o senza tema di smen-

tita che i cinti senza -
i non sono contentivi: si 

a di semplici fasce che tut-
ti possono e è non 

o a del o -
topedico. 
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